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TORINO, 19 MARZO 1871. 


ITALIA 


I milioni delle spese’ militari 
cei 


milioni d'aumento sulle imposte dirette. 


Firenze. — (Nostra corrispondenza). 
17 marzo (serà). 

L'esposizione sommaria cli ill Sella ha fatto 
dei bisogni del Tesoro e dei modi di provvedsrvi 
forma argomento principale. di tutti i discorai. 
Però l'apprezzamento che se ne reca è ancora 
‘confuso ed incerto. Quello che si può fin d'oggi 
affermare con Sicurezza si è che nella pubblica 
opinione va faccndosi strada questa considera» 
zione semplicissima, se, cioò non sia più ovvio e 
più ragionevole di rinunciare a quei 24 milioni 
di maggiori spese militari che si affermano, indi» 
spensabili, è di risparmiare ai poveri contribuenti 
quei 27 milioni di aumento che si vorrebbero ap- 
plocicaro alle giù abbastanza gravi imposte di- 
rette. Senza castro iniziato ai misteri dello arti 
dolla guerra, è natorale che si trovi possibile di 
lasciare intatto il bilancio mentre, checcliè se ne 
dica, la catastrofo della guerra franco-prussiana 
ha ‘allontanato, per. qualche tempo almeno, la 
eventualità di nuove confiagrazioni. E v'ha per- 
sino chi anppone: che talo.sin in fondo il pensiero 
dello stenso Sella, il'quile non avrebbe potuto 
6simerai dal proporto ‘un aumento di spose mili- 
tiri voluto dalla maggioranza dei suoi colleghi e 
da una frazione considerevole della Camera, ma 
non sarebbo punto addolorato se lo spatracthio 
deî 27 milioni di nuovo imposte facesse. naufra- 
garo i 24 milioni della guerra. 

Il Gadda è giunto: stamane a Firenze; "Tra Je 
ragioni della venuta deliio accennare al desiderio 
del Gabinetto di statuire intorno, alle modifica- 
zioni chie ni riconoscessero opportune. nella’ ge- 
ationo amministrativa della capitale. Ogni di più 
si fa palese la disorganizzazione clie regna negli 
ufici comunali o provinoiali di Roma. Sono diffi. 
coltà che non cesseranno completamente fintanto 
chè Il Governo non si sarà insediato a Roma, ma 
allo quali si yuole intanto arrecare almeno na 
parziale sollievo, 

Il Gadda sarebbo del pari venuto a conferite 
por ultra questione la quale minaccin di farai 
g quella della intromissione del Corpo di- 
plomatico estero nelle vertenze di espropriazione 
‘a carico delle corporazioni religiose straniere sta- 
bilite a Roma. Una risoluzione a questo riguardo, 
è di tutta urgenza, dappolchè giornalmente si 
moltiplicano lo domande di coloro. che vogliono 
profittare del diritto di affrancazione sancito dalle 
leggi teatò introdotte, a Roma, 

ig — 


TIFO BOVINO. 
Sappiamo; che dal nostro Comizio venne mandata alla 
Prefettura la seguente lettera relativa alla precauzioni 
‘a prendorsi intorno. al tifo. bovino o speriamo che il 
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NUOVO PALAZZO CARIGNANO 


‘So nveto un amico di vaglia, se. potete avvi- 
cinaro'‘vinò del grandi a cui si spalancano tutte 
lo porte, se siete consigliere comunale 0 anmi- 
nistratore del Ricovero di mendicità, se npparte- 
note a qualche Commissione di beneficenza, 0 se 
non vi rineresce di sherrettarvi davanti n qual- 
‘chedano classificato nelle suddette categorie olim- 
piche (e ci troverete la più ‘garbata. gente che 
mai); fatevi ardito ed'ottenete il permesso di vi- 
sitare il nuovo eliuzio del Palazzo Carignano. 

Ma nou entrateci dentro profanamente; come co- 
lui che soddisfà ad ih debito di coriosità muni- 
etpale; noa state adl'infilave la prima scalen che 
vi'fî pati ‘ltiinzi, per giungere asmante al sa- 
Tone, e trarvi uh di! che l'eco ripotera le conto 
fo. Conviene ele sia il sentiinento del- 
l'arto a condurvi, © cle l'analisi, l'esame, la ri- 
tiensiono vi ‘avcompagaino da cima a fondo. 

Cominciamo dal bassi 
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Prefotto virii tranguillare glia 
stiorziche date a tempo © fatte rigorosimento caeguire, 
Torino, 17) marzo 187). 
Timo sig. Prefetto di Torino, 

Il grando sviltippo che la preso in Fraùcia il tito lo. 
vino, l'apparizione: di questa malattià in alcini cantoni 
iviszari lim fatto gravissima impressione sull'anfimo de- 
gli agricoltori del circondario, 

La vicinanza, Je contiumo relazioni (i commercio’ del 
nostro pacso colla ‘Frifcia e colla Svizzara, {e quali 
andato di molto crescendo nell'occasione dei }rossimi 
pascoli alpini, Joto fanno tenere! che ‘quell'inferione 
possa: vente trasportata presso di noi. 

Questi timori manifestarono. ripetatamente unanimi 
membri del Comizio Agrario nelle: conferenze che si 
teugono presto; dî questo, © insieme. fecero le niù vive 
Îstanze presso di queta Direzione, perché fivochi da 
colisto uficio di Prafettura le tutelari provvidenze che 
o del morbi contagiosi sì usano pigliare 
dalle autorità governative. 

Questa Direzione non igniorà quali disposizioni abbia 
data il Govorno nbstro in questa dircostalizi; ma, i far 
tranquilli pinnameito gli agricoltori le parrebbo neces 
satio (cho all'autorevole. parola della S. V, Ilona si 
dosso tina maggiore pubblicità, 

La Direzione nell'adempiere il manlatozricevuto dii 
metri del Comizio, nel ‘far noti I loro voti si pregio 
di rinnovaro alla $; V, Ill,ma l'assicurazione della pit 
alta stima o deloronza, 

Il Presidente Ancoza-Masrs 
ETTI 

Firenze, — Abbiamo già annunziato como dal 8 
ul 10 aprile sarebbero uinutati in congedo ilimitato i 
militari della  classo 1645: diamo ora le iate in cui 
partiraiio È contiugenti doi vari corpi. 

Al reggimenti di fanteria di numeri. Uispari: ed ai 
Qistretti militari saranno liconziati il 9 april 

Ai reggimenti di fauferia di numero pari, Alla com- 
paguio iufermicri cd'alle compaguin di disciplinagspe- 
diali il 5 aprilo; 

Ai bersaglieri, artiglieria e gonto il 7 aprile; 
ERAÙIa cavalleria fl 10 aprile; 

Per le troppo in: Sardezim ed in Sicilia il licenzia 
mento della (clusso wvrà inogo tra il 5.0d il'10 aprile. 


CAI CRPICIALI 


Lay Gpzsettà ficiaîe 208 17 marzo rea: 

1, Un regio decreto (1. %) del 98 febbraio, 
clio costitnisco legiltuente il comizio agrario di Roma. 

2. Un regio decreto (1. 100) del 25 febbraio, 
chie vevotatito il R, deoreto febbraio 2849, sopprime 
$ comuui di Benagiio e Cirmano_e li riidisce ia nio 
soli. 

i, Un regio decreto 12 febbraio, che approva 
la ‘tariffa del dititri di segreteria spettanti alla Camera 
di Commercio cd arti di Fermo, 

+. Disposizioni nel personalo dell'esercito, in 
auello dell'aninizistrazione provinciale è nel personale 
giudiziario. 


Cronaca Cittadina 
4 Muirimoni in Torino, Elenco delle in- 

‘mcrizioni fatto dal 13 al 19 marzo all'ufficie dello stato 

E mate 

Carolina Donadio, res, a Bologni 


Gio, Battista Laurenti, calzola 
Maddalena Gaî, res. a Torino, 



























































, res. a‘’Torino, con 





‘atrio, vedstelo bene, e lo troverete armonico 
ed elegante. — Prondite a diritta la scala mi- 
nre, per serbarvi Il quadro finale dello scalone, 
‘6 st al primo piano. 

Ecco ci siamo; SÌ, il salone’ verrà — non tanta 
impazienza. Oh che, credete che non ci sia altro ' 
da vedere? Voltatevi”in su. — Al! non è vero? 
Quel soffitto è bello, 

Lo so anch'io che è bello,le sapete chi l'ha” 
fatto tale? Il cav. Costantino Sereno, — Che toni! 
Che armonia! Che colori! Che vita! 

Se va la devo dir sohietta, fo preforisco codesta 
alla volta del salone, prima di tutto perché aven- | 


dola più presso, ‘mi rierce fatto di veder qualche | 


cosa; in secondo luogo, perchè non c'è quella pit- 
tira prospettica ed architettonica; benedetta pit- 
tira che non sa risvegliare în me pure na brie- | 
ciolo di entusiasmo. 

I salone è enorme, ‘oramiai tutti 1 anno; Esso 
misura una suporicio di 730 metri quadrati, per 
Vin'altezza, se mon erro, di 18, metri. | 

È uno degli arditi concetti del Bollati e'basta. 

Belle sono eziandio le pitture che me adornano 
il soffitto. 

Dello il medaglione in'mezzo, opera del car. 
Francesco Gonin,.e bello le quattro figure al lati, 
del medesimo, rappresentanti quattro diversi or- 
dini delli scienza, 

Non mi piace la parte prospettiva-arohitettoniea 











Police Amati, impiegato alle ferrovie, tes, a/Torino, 
con Marianna Tizzo, res. a Torino. 

Pietto Bongera, uegoziaite, res. a Torino, con Vit- 
toria Bonera, res. a Tor 

Loretzo Falla , toruitore res. a Torino, con Euri- 
retta Amapano, soppressatrico; res, a Torino. 

Francesto Mfîkoîa, nastriio , rea, ‘a Torino, 
cita Martini, nastraja, res. a ‘Torio, 

Cio. Battista Villata, panattiore, res. a Torino, con 
Margherita Botta, pizzicagnolo, fes: a Torino, 

Pietro Gola, contadino, res. a Torino, con Domenica 
Converso vedova Gaî, sarta, res. a Torino. 

Giovanni Ferraria, possidente, res. a Torino, con 
Francesca Largo, sarta; res. a Torino. 

Bartolomeo Massucco, pasticolere, res. a Torino, con 
Moria Slizza, stiratrice, res. a Torino. 

Giovanni Chissotti, sellaio, res. a. Torino, con Rosn 
Ginis, sarta, res. a Torino. 

Edcardo Vianino, nogosiante, tes: a Torino, con Ca- 
roliua Baralia vedova Bertero, negoziante, res, a Torino. 

Tommaso Cambursano, fegatore, res, a Torino, con 
Giacinta Fraucesin-Vilia, sigoraia, res. a Torino. 

Gincono Gilli, negoziante, res, a Torino, con Virg= 
nia Meclino; res. a Torino, 

Lioreuzo Gallino, tessitore; res. a Torino; cou Ca'e- 
rina Quatelli, buataia, ree, a Torino, 

Ignazio Merlo; cameriere, 1 








con Felî- 




















rola Scaletta, res. a Torno, 
Giicomo Piotto, pamattiore, res. a Torino, con Angra 
Bezzio, sarta, res, a Torino. 


Gio. Batt. Alichelletto, faleguame, res, a Torino, com 
Candida ‘osa vedova Giuganino, cucitrice, res, a Torin f 

Davil Lowbroso, maestro [li lingue, res. a Firenze; 
‘on Allegra Colombo, res. a. Firenze, 

Vincenzo Maraaglia, possidente, res. a Torino, con 
Maria De Nicola, res. a Milan 

Ernesto Testafochi, avvocato, res: a Moncalvo, (con 
Catolio Marani, res, a ‘Torino. 

Pietro Calcagno, falegunino res, a Torino,) con-dla- 
ria Robetto, cnocn, res. a Torino, 

Luigi Bertoldi ; tipografo, res. a Torino, con Caro- 
lia Chiara, res. n Torino, 

Paolo Ohiarera litograto res. a Torino, con Catte- 
riu Baromo, res. a ‘orino. 

Carlo Polnatri, segretario privato, res. n ‘Torino, con 
Giuseppa Testa, negoziante, res. n ‘Torino, 

Cav. Gioauni Servais,, proprietario, res, a Torino, con 
Rosalia Germano, res. a Torino, 

Lorenzo David-Minca,, braccinite, resa Torio, con 
‘Angola Albri-Muriena, contadina, res. a Torino. 

Tommaso Moretti, fabbro-fertaio, res, a Trino, con 
Tarsilla: Conzotto,,soppressatrice, res. & Torino. 

Giacalibe Ovazza; negoziate, resid. n Torino, so 
Dolce Luzzati, pulitrica ju oro, res. in Asti 

Serafino Menzio, sellaso, res. a. Torino, con Elisa: 
betta Menzio, cameriera, res, a Torino. 

Fratccaco Achino, spazzino, res. p Torio, con 'Chura 
Ricca, sarta da nomo, res. a Torino, 

Carlo Oliveri, sarto, res. a Torino, con Petrobilia 
Garlino, vedova Bonaudî, operaia in forniture militari, 
res. a Torino, 

Luigi Camerano, tossitora, sè ‘ 'l'orino, con Catte- 
rina Formaggio, sigatata, res. n ‘Toriuo, 

Gius, Vacchetti, merciaio, resid. a ‘Torino , con Ltti- 
gia. Catrera, cucitrice, res. a Torino. 

Augelo Degiorgis, comoriere, res. a Torino, con'la- 

Ale, cameriera; res, a l'oriuo. 

Baet, Ferrari, propristario, res. a Torino, con 
Margherita Gambetta ved. Farinetti, res. n Torito. 

‘Attonio Reinero, esercente cantina, res; a 'orino, 
‘oou Monica Ziutes, cat 
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(parlo della pittura), sebbene condotta da una' 
mano maestra. Essà, a parer mio, torna non solo 
inutile, ma dannosa all'economia dell'insieme. Ci 
troviamo! al cospetto di un prodigio di propor- 
sioni colossali. L'altezza vera della sa!a risponde 
armonicamente alla sua vastità, Perohò, a qual 
fine, con quelle.arcate, con quel colonnati, fritti 
o rifritti oramai; si vuol spingermi ‘ancho in su 
quolla volta ed allontanarmene sempre di più l'ef- 
fetto? 

Lo ripeto: è vizio del: concetto e nou dell’ese- 
cuzione, affidata questa alle valenti mani del 
cav. Orsi, 

Le figure in ohiaro souto: del Morgari spicche- 
rebbero anch'esse di più, se non fossaro, ‘esse 








| pure, opprease da questo sfoggio di arohitettora, 


Gli stucchi tanto del salone come dello minori 
sale e dello scalone, sono degui degli artiati che 
li modellarono 6 che sono: Della«Vadova, Tancone 
e; Piatini. 

11 Della-Vedova però, nelle ‘cnriatidi che 
stengono il loggiato, della sala, avrebbe potuto 
far meglio. Esse, a parer. mio, sono. pesanti o 
massiccio, 0 forse più colossali che nom lo richie- 
desso la vastità del locale, 

Por me, di tutto il palazzo, Ja perla più pre- 
ziosn, la idea più elegante è lo acalone. 

Voi ci entrate, e non potete a meno di dire 
ammirando: Com'è finito! Come tntto convieno, 








Autonîo Firinone, proprietario, res, a Montanaro, con 
Francesca Pia, res. a Torino, 

Gio. Moruontti, imp; allo ferrovie, res. a Torino, 
con ‘Anigola Viano, fea, a Torino: 

Donnine Terrichini, ingegnere; (ros. a Genova; cn 
Adelaide Gastaldo, tes. a Torino. 

Carlo Taricco, farmacista, esi s; Torino, con Balbina 
Panizza, res. a Torino, 

Giacomo Croew, selciatore; rea. 
Demateia, sarta, resi a Torino. 

Giovanni Aschieris, commesso d'ufficio, ree. a Torino, 
con Orsola Giacometti, camoriora, res. a Torin 

Gleobalo, Gallenga; impiegato, resid. a Torino; con 
Garolina Cesari, rex; Osimo, 

‘» Esame pratico per gli aspiranti alla 
earriera giudiziaria. — A termini dell'art, 10 
del regolaniento giudiziario dovendo il 15 del prossimo 
oprilo aver principio l'esame pratico prescritto, dagli 
articoli 22, 29 e 39 della leggo del’ dicembre 1969, 
n. 2026, par gli uditori c gli altri Inuresti in legge, 
che aspirano alla carriera della mogistratura; si avver- 
tono coloro che intendono’ presentarrisi, di far tenere 
‘andloga domanda, corredata dei voluti documenti, ‘alla 
cancelleria di questa Corto d'Appello non più terdi del 
19 di dettò ‘meto a'norma dell'art. 17 del! mentovato 
egrolamento, 

‘Museo industriale italiano, — Luedi, 
20 corrente, alle;ore 8 ponitrid., il'cav. pref. Alfonso 
Cossa farà [a solita lezione di chimica, applicata all'a- 
ricoltura, e. patlerà Stille proprietà fisiche delle terre 
colticabili; 

Industria Torinese, — La posata di ferro 
stagnatò, per cui finora eravamo affatto dipendenti dal'a 
Francia ,, che ne importava in Italia in' grandissima 
quantità , è attualmente ‘um ramo dell'industria Tori- 
uiesì, Mforc una costanza a tutta prora congiuuta a 
tencissima volontà di superare ogni ostacolo, i signo:1 
Lauciva e Darando impisotarono in Valdocco una fat 
birica di dette posate, la quale non solo regge il con- 
fronto dello consorrenti francesi, ma da chi'ha visitato 
queste ultime ,, può anche/con tutta cortezza vonir di- 
cbiarata, sotto tutti_i riguardi, superiore. 

Ditfatti questi solerti industriali introdussero tante 
ingegnosissime novità nelle macchine. inerenti a questa 
fabliricazione , che hanno completamente raggiunto lo 
scopo che si erano brefissi, cioé : epeditezza nel lavoro, 
perfezione e massimo buon prezzo, 

S'abbiano pertanto i meritati! encomii i algnori' Lan- 
eius © Dursudo che sì adoperarono affichè il commer- 
cio italiano non forse più tributario all'estero per tale 
genero inlispensabile, all'uso domestico delle famiglie 
operaie. 

Gi agenti del dazio comnnale, — Ci 
si racconta che giorai sono Îl fattofe di un distinto 
proprietario della nostra città, ai diparti dal suo pae 
sello con fin cesto 0î magnifiche pere, rarissime fn que- 
ata stagiotie, allo senpo di venderle nl un fruttainolo 
iti Torino, 

Giunto alla cinta daziavia gli ui chfetono dagli n- 
gesti spiegasioni sul contenuto della cesta; egli risponde 
categoricamente, ma quei signori, non contenti degli 
schiarimenti avuti, [ufizano l’implacàbile spiedo ‘neri 
catore nel cesto, manuido in frantumi metà delle 
frutta del povero fattore; Îl quale a stento e cou per- 
dita.di prezzo potè smaltire la mua merce. 

Se le cose stanno in questi termini, noi domandiamo 
se l'operato dogli agenti in quent'occasioni fa conforme 
allo spirito della legge, 

© La nuova capitale, — È usita la 2* edi. 
sione della Guida. pratica popolare: di Roma; ad. uso 
specialmento degl’ impiegati, negozianti e di tutti co- 
loro che stanno per traaferirvii, 











Torino; con Seconda 












































per farlo grandioso, svelto, vestito:a festa. (Qui 
gli stucohi sono ammirevoli, qui l'armonia ar- 
ohitettonica è perfettissima. Nel softto s'apre un 
finestrone; con una vetriata leggiudfaniente di- 
pinta a chiaro oscuro dal Gav. Masaneto. 

La scalinsta è in marmo; cd é im marmo il 
basso delle‘ pareti. Die Svelte cd elegantisiime 
colonne sostengono un altò peristilio ‘éhé ‘mette 
nel quartiore del primo piano; st codesto peri. 
stilio sl apfono due grandi vetriate, ‘delle: quali 
la prima a diritta dà adito sd una breve galleria 
prospiciente nlla piùzza, la seconda; a' sinistra, 
alla grande galléria lunga più che non 1o:sia il 
salone che essa accompagna da capo a fondo. 

‘Ammifevole cosa è l'armonia generale, l'accordo 
assoluto delle singole parti in un tutto che ce- 
duce ‘ed ‘affascina. Non rina atonatura , non nn 
colore troppo vivo, non nîîa sproporzione , nulla 
che'‘arti,, nuîlx ‘chè sorprenda. Voi entrate e tol- 
tono l'4%/ di ammirazione, che' vi strappa da 
bella. prima lo spettacolo di questo grandioso edi- 
fixio, voi. seguitato a vinitare atrio, acale, soffittà, 
vastità di locali, gallerie, dipinti 6 scalone; senza 
dar segno alcuno di scoprir maraviglie. nuove: ed 
inaspettate. Egli è che tutto è ‘accordo, armonia, 
arte vera, ‘Egli è che data la factiata qual'è, 
l'interno voleva fatto così, no potsva essre fatto 
lie. così ; voi non siete architetto:, ‘voi. non sa- 














prosto concepire il: pèrehè mia /la-coma la:sent!te 


























ciomari 





Earn comprende puro Ja pinta della città con 2000 
© più indirizzi. 

Vendibito dal librato alattirolo, via di Po, n.110. 
ntezzo di cent. 80. 

‘© AU'Umiàa Cattolica di quest'aggizà )os-! 
sato il doloro che la facova/émpatiro fminnzi al pub; 
blico colla lista nera di éordbgtlo fatorso'allassnatiiao 
“piglia. Oggi ci viene inuanzi tutta adornata t festa; 
© pbità nell'intero. tr carime a Saiu Giuseppe del sîgnor | 
‘Alolto de Bayer, 

*aiserioardia! 

‘© TERI, spettacoli. — La cimegiia Pe 
sana darà questa sera In d* replica A richfesta gene- 
tale, del Fufconiere di Pietra Ardea: dromma dro 
Wai iniversolmente ‘npplatlito in quasi ‘tutti i priusi- 
gli tentrî italici 

Tota ‘del Rociamton con lese farfalle edi gelto- 
mini continua a chismar gente al tentro Rossini. Scura 
parlaro di quel capo ameno; di Milone, il vero tipo doi 
Fero:Toni-Mini, che ad ozpi gesto vi fa sbellicar dalle | 
risi 














Solo, ci duale. che la bronchite del conte, Gildo sin} 
sempre al medesimo stallo. 
Teri sera per impreviste circostanze, stilo teatrale, | 
uc potéuunio sudare a spiare Ja Spia del siguor Ric: | 
sardo Nigri nl testro Alfieri, ma lo faremo ala prima 
occasione ilindone il divuto giudizio. i 
Ta festa nottuvna allo Scribe sulle primo ore, dei | 
voglioui intevdiamoci, pareva volesse nudare iu fumo  { 
tanto:era poca l'accorretiza. dei bulleriuî, ma scuccita 
la mezzanotte, i devoti di queresinia ou mancano di | 
farsi munirosi, prendendo coni le danzo un aspetto più | 
‘iimato; Mascherine poco numerose e poco el'gunti, 











‘Morti denunciati all'uffizio dello Stato Civile 

il giorno 18marzo 1871 
Bigetti | Metildo nata Petroncati, d'auni 93, li Rieti 
— Baldnoiui Clutilde, id. 8, ili Milauo — Berudi Au-} 
tonio, id, 30, di Villafaletto, cani 
glisrita nata Novarino, il, 51 — Giuliano Iguaziv, 

75 — PIA 10 minori d'aniî 7, 

Naacite dichiarate all'uffiio dello Stato Civile 
il giorno 18 piarzo 1871 di 
Marchi 7, femmine 9 — Totale 16. i 
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oo dé Torino @ metri 278 -#u livello det iari, 
18.imarzo 1671 
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ona al nord | miuima + 2.5 
Deliri contenti mita 10,0 | 
‘Acgna caduta mill,/0,0.Mliaime della notte del 19-+-3,1, | 
Bollettino astronomica dell'Omerraterio di Torino | 
(Lenpo medio di Roma. — 90 marzo 1871) | 
Nascere del Sole, ore 6 25— Pawaggio al n 
disne, oro 19.97 — Tramonto, ere 6/29, 
Nuscere delle Luna, 0 52 matt. 

Pamaggio al meridia, ore 0 4 sera, 
Tramonto, ere 5 45 sera, — Giorno della Luna <6 
SENATO DEL REGNO. 

Seduta dal 17 marzo, 
Presidenza del Vice-Presidente Vigliant. 

La netuta 4 aperta alle ore 2/90. 

Séguita la divassiono del prozetto di Jegze relsri 
allo asi ‘geuirati: delantinnmento dell'osercit 
1 Rossi Alessandro spiega le rasimi pori gi 
fu indotto a presentare ii sto emeulameuto, ripete)» 
molte delle cose da Ini. detto l'altro giorno, c dopo n- 
vota riposto ad alcuni: degli appitnti-moseigli dl ge 
nerala Mlenabrea, dichiara, che, senza pvere consultuto 
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"e che fu 
[d iuituatrin in reatia, 


| vizio! militare, ch'è un voro servizio ati onore 








| ret. MI, Poggi eLnu 


| nente qali 











Îl suo collega Giovi, ritira l'ementamento giù pivaen- 
tato, riserbandosi di preseutarlo di nioro quando venga 
Ju discnssion 1'art.; 0; 
1 dico di associarsi! all'on, Ressi A- 
lessin.dro ‘vel ritirare-i’èmendazmento ch'egli pure firmò, 
otto fa. preporee dalle tristi. condizioni (el 














De Gorl purli a lugo svi projrii omosdamenti, 
chie iuvita il: Senato a considerare cime. tunti sottrse- 
mieudimenti agli onomlamonti proposti dal seuntiro 
Oivibtoy-Diguy, riserbunlosi jerò, iti proporre amovi e- 
mendamenti nol! cirto. della disonssione as lo repitorà 
nesensario, 

Pastore (ricmimo del'ificio centrato) risponde ad 
alizie dille cose dette ieri ilhl minlatro delle guerra 
@Ì al'gbnerale Venalrea in imposta a quante egli disse 
sulla milizia provineiito. 

L'oraturo prosegns dicorito/ che, quantuiguo dipn sia 
nrofetay n figlio di profeta, è certo di man andare er- 
rato cfformaiito che il volontariato di favore xion potrà 
daro dia noî Imoni rernltati coinie nem I Dia dti în An; 
tera ove fa adottito dne ani | 
Cumbray-Digny d'cs cle, dopo avere conferito 
in Ia Commissione, ha erednto. bene di modiferr 4 
suini ememinmenti. ) 

Pren, d'imaida al ministro dillo guorm e nccota. 
la proposta del seuntoro Digay. 1 

Ricotti (ministro delli guerra) dico chio rispderà 
‘quildo La diseuseiino Sa id iveltrata, ' 

Miuisenchi-Erizzo (ichiarasi favorevole «L' 
progetto ii ligge ché ai ilinvato, polelid opinn ché IN 
Aereito nla'imo dei! primi factori dUll'amità italiana, 
creda cl nessuo delba tentare di esticratsi dal scr- 






































Memabres (relitori), promesso che miti alt ora. 
torl'‘aggi 1 provccupariaio quasi, csstusivamento della 
leva, cime pe! si trattasso' solo di questa; e non gi ail 

complito vrgaramento dell'essroîto,, parli delle caì- 
dizioni passato: e’ presenti. dell'osercito ‘italiano, e di | 
mistra guaio savanuo iigliorato in progresso ill'tompo | 
il Patlamento dark veto favorevoto al progetto di 
legire che si sta idisentendo, 

Pititeno ni a parlare dei voloutari, (ole. gartiana 
Aì peto al eeseralo Pastore, dice ‘elio 1A Commissioie 
reilo: cimorinua Ta immyvazione, dei. fotoni 
soldo couiruisincuto ‘al elstema: prusslavo, 
fliare È siuvani alla carriera militare ‘0 WF Av 
+iviio di uffaiati porla tilizia provinciale. Î 

Riguanto, ngi cmentinenti dirojasti. dal asviutore } 
Cuzibray Digiy, l'oratore dice che egli. propone vi si 
scstituisca l'emenamionto seguente: 

+ Saranno ammessi al volontariato i giovani ela a- | 
rramuo:suliti con lcde gli esvmi dello scuole elmenturi 
‘di grado superio 

Ricotti (ministro lella guerra) accetta l'onienta- 
meutto proposto dal relatore della. Commissione, ma re- 
‘spinge il tere dogli omondamenti proposti dal seuntore } 
Caubray-Digny. i 

Cambray-Digny cdichittà di non isiatero in 
quel ito emelidamento, che noi venne accettato dal 
Ministro della quer. 


Pettinengo, Pastore, Chiewi, Amari. 
fano brevi considerazioni 
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sali cnellanmenti pripis 
Pres. leggo l'art, 2° clio è divelitato 14 € no meito 
iti 1a prime tre jrti, che uou (edera largo o cme 
testazione, è che suo mpiiovate, 
Amari prof. 3L, propoie che pli'emendinionto ilo- 
tnbrea si sostituisea questo 
I giovani cho avramio. provato! cen appositi essi i 
disposti dal ministro. dello guerra saran ‘ammessi nl 
volsutariato, » 
Tanto Sl mi 
SCA 
è approvato; 
Î pray emeniambito ombras-Diziy è 
voti o Lou ailaugato, ma si ‘approva inve 
‘afticolo cum l'uggziuica della € voi 
fatta diutro susgurivieato dell'onorevolo Dixny, î 














la: Quarta quanto 1! Conmnîs: 
lemon 


mulo Avari Chie nesso fi 














Tutto Dare, Sini iNeato 6 maso gi voti cd appro 
vato; 1 
Pren. legge il seguente art, 8: Ì 
i Sopicsalirograti i Vari vol ali esitazione al no 








vizio militare, coucessì dal capo 8", titoto JI della leges 
Origanica 20 ninizo 1854, ad eccrione della, sn 
nio ‘li fratello € dell'alranotaione nei totmului dele 
l'articolo seguente. n 




















Pastore veriellli fico mantendia a teso i 1 
paio ia edi aiar ie a FE 
rnecondi {i 11 alta categoria. 





MBixto fu alcutie cousflerazioni sopra le cone dette 


dal senatore Pastore, sestenendo esser: ben che tutti i 
clttadiui prestino servizio militare, 
Ta seduta è levata alle ore 6. 


1 e i 


mici ieri rna i 


tale, e quale, e vi pare che data una diversa di- 
sposizione, nu diverso, disegno interno , l'arte, il 
gusto, l'estetica, ne avrebbero scapitato. In nua 
parola, , Il frontispizio è degno del libro , ed il 
libro degno del frontispizio. 

Ho parlato della facciata, © mi oi vorrei trat- 
tatioro che no aviei materia por tutto quanto è 
Jargo il giornale; ma oltrechè ho.lo spazio con. 
‘cesso 4 stecchetto, voi tutti, o signori e signore, 
potete con tanta facilità farvi non. giunta idea di 
38, gd esaminarla 6 studiarla | riflettorci su, 
vqle parobbe il nio. fiato o meglio inchiostro È 
«n tempo, perduti. 

si(Futtavia v'ha una cosn ch'io posso fare; ed è 
‘di, appicolcare; a' piedi delle, diverse statue in 
3.06 fanno. tanto ricca quella stupenda p1- 

vote i;momi degli artisti dal cui scalpello ebbero 

formare Vita: 
‘La. Legge, statua ‘in piedi a sinistra, e L'urlo. | 
puro a'sinistra, ma seduta, sono opera del cav, 
+ Silvestro Simonetta, Za. Scienza, sedute ‘accanto 
siall'Arto, nsci dal tocco ispirato del cav. Giuseppe 
‘Dini. A diritta la. stataa in piedi che rappresenta 
la Giustizia, è dovuta al Vincenzo Giani, ed il 
sComnsercio e l'Agricoltura; gedute, ‘agli illustri © 
‘valenti professori Della-Vedoya ed Albertoni. 

1 vasi, gli ornati in marmo, i fregi tutti ven- 

‘nero: modellati dai signori Isella e Tamone. 


























TITTI 


La nostra città difettava di un monnmento ar- 
tiatico che attirasso, anche a primo aspetto; gli 
aguardi dei forestieri visitatori, Questo monumento 
gli ingegneri Ferri, Deselos\e Bollati Giuseppe 
co lo seppero dare, e tale che noi cittadini pos 
siamo mostrarlo con.orgoglio anche ai critivi 
più incontentatili. È 

Non voglio chindere questo cenno senza vil- 
gere nun parola di encomio agli intelligenti cd ! 
infaticabili direttori dii lavori, l'ingegnere Orcete 
Bollati ed al.signor Enrico Riyvira. Alla luo at- 
tività, sl loro ‘coraggio, alla loro; prudetiza, al 
xenno loro, fi deve, ae \una tale opera giunse a 
compimento senza che s'abbia ivuto a lameotare 
il: più leggero inconveniente, senza che:jl Intto 
di una. sola famiglia di operai ci faccia, anche 
per up momento, pensosi sul triste prezzo di nn 
tanto lavoro, 

Vi ho: pailato del nuovo Palazzo Carignano; ' 
equi 3 parla di ‘una cara reliquia di famiglia, | 
ua; per congedarvi. con ma'buon consiglio; fo vi 
richiamo alla memeria; il periodo con cui s'apre ' 
questa miu -cicalata, invitandovi ‘a volersi porte | 
iu grado di potete da voi formarvene un giudizio, | 
il quale sarà, senza dubbio, più saggio e più m- 
telligente del mio, non putundo essere più sentito 
e sincero. 

















Ginscene Giacosa, 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 17/mavso, 

Presidenza del Presidente ‘Blmmehe 
Ta seduta è aperta allo 9. 

Tawsari chiede o qul puato sono i Javori fell 
Comiissionie incaricata. iti riferire intorno al. progetto! 
dil legge relativo ‘gli ‘arretrati del daziozconstino. 

La Porta (membri della O:mmissione) dies chie 
la Giunta ha Învornio indifessam ite; e cho! so ha ri: 
tardato/di jiesentaro In (sua relazione ciò diieso sol- 
0 (al sto desiderio di potersi mettere d'accondi col 
minfatro delle. fi:auze, ‘accor'o ni qualo esen spera di 
goter giungere. Ls Commissione sì lusinga di peter 
presentare la \un.r:lazio”e fra tre o quattro giorni. 

L'online del sioni (reca il sexvito della discussione 
del progetto di legge sullo guarentigio per la indipen: 
delia, del Fomimo Loutefice c il b:s0 osercizio dell'in 
torità spirisu de della Santa Selo. 

Piimnelli propone tù suo articolo in sostitizione 
a quello 17 della O. min'ssîone. 

L'oratore cumbatte le proposte degli onor. Peruzzi e 
Missari non perchè ft massima vi sia avverso, ma per 
razioni di osportuuit. Egli crederebbe, ec ora, ite 
muaturi l'applicazione di quelle ide, 

De Falco (cuarlisigil!) vsamiua brevomonte gli 
articoli 17/è 19, e Mico quali sono gl'incendimenti tel 
Governo sulle diverse. proposte che iu ordine a questo 
argomuto, furino iatie. | 

Sulla: piîima e secos.da sarta cell'art. 17, il Goremo 
6 d'accorio, colla Commissione, {560 1e7ò non può un 
mettere Ja terza parte. 

Qliva propon® un velino del giorno sospensivo. 

De Fatco ( uartasigill!) si meravisiia collo tene 
le quali l'on, Oliva fin ercduro ti lover sosteiire 
chis l'art. 17 di questa lx go ud i sesucuti #1) al 
costituzionali. 

Dice lie il Ministero lia în projosito. intt'ali 
cati); @ per conseguenza ‘espinge la | rovosta Olive, 

Bonghi (relatore) n sticiiò (he mou som già gii 
articoli della Conmissione: ho fono inticostitezi.iati, 
ibbena le reoris svelto (ail ’on. Oliva, 

Passa [et smmî c;pi iu- esame i var 
Îo funvio adl'eti în quinta discuss 
tori, e li confuta co molta dotr1in 
Dice cho la Comunissione resyige rus Lo rrposte, 
sistieue ilo quella (cIli Giunta vevesb:ferirs,, come 
‘lla che meglio corrispenido songo juo/uversonti n 
quel prigersw: nl quale qU tutti minino, 

Oliva pirla brevemente per un fatto personale e 
titira le suo prozoste. 

Pres, espone iu qualo molo si dovrebio, sécondo 
Inî, proceduto alla vetasiono dello varls propinte. 
ertuzzi osserva che è |M di ui mese che egli 
1 suoi’ colleghi linano/ tento molto conferenze colla 
Giunta e col Alinistero per tentare di mettersi dae- 
orlo; Questo scordo si 8 stabilito quasi ‘cimpleto al- 
meno su. primi articoli. Ora ‘la Connfestono propone 
io muovo di. pianta che: si ebho appeun 1 
ire, 
Tn. ogni mulo, votando il muovo articoto. dalla, Gam- 
one, le Camera reshinzerobbo implicitamente To 
titre proponto, le Quali non ebbero migliore difensor 
Qel relatore stesso, il quale nel suo disc 
ere il suv articolo. 19 ( 
Termina dichiarando che egli mantiene i snoî ilte- 
rioti omeudimenti, el è prouto! a svolgetti quinto la 
Camera vori 

Laizm 101 cele meritare il Emprivero dell'on. 
Porutzi, clic il Mitistero hu abandunato la prim 
Dauliera. 11 guardisigilli disso oggi chiaramente che il 
Af'isto mabtenova. i) suo articolo, cd ‘aggio ce 
ove la Camera non l'accettasse, il Govorno, fra lo tasto 
proposte; sl, accosta a quella. dell'on, Pisauelli, la quale, 
pure mantssendo il priteiziv dell'intera’ Libertà, Ja sue 
lurdina ad una sola con.izione., Accettarido questi: mo- 
dificazione che, se vuolsi, è mire importante, il 7. verno 
nostiena però che essa nun |orta nessuna diffiru,za so- 
‘stanziale all conteîto) principale della legge, 

Peruzzi dich'ara im vamente che egli mantiene i 
‘nuoî nrticoli; che, del resto, non intese inuavere, cen- 
sura al Gevemo. 

Pres. Ora si traita vi e:peté so i vari pio;one 
accettano il muovo arti: olo pro, os o di Ia Comm'arto 
Manelni lo a:cetia e rin la sua jropisto. 
Pi aselti ritiri anch'egli ‘a +ua proposta, 

Pres, iva onl'emo (iv fi, 

Rilegzo i'u ticolo quilo n pro:os'o daili 
nione, Esso è dl seguente tenori 

« Sox0 ubuliti l'aegnatio ed il placet regi cd ogni 
altra forma d'asseuso governativo; jer la pubblicazione 
‘al esecnzione degli atti delle autorità ecclesiastiche. 

« Potò sino 4 quindo, verrà. altrimenti provveduto 
nella leggo speciale di cui all'axt, 19, rimangono sog- 
goiti all'ecegurfioe ed al plazel gli atti di caso nuto 
rità Che riguardino la destiuizioni dei’ beni cosesia= 
tici, e la provvista dei benifti naggivi e nino), 
eccetto quelli della citt. li Roma delle bed ‘sibivie 
carie. 

« Rinicngono ferme le vigeuti leggi 
che riguanda l'alienazione 
ccoleziastici, n 

IPres. Fu chiesta la votazione pet ivi 
questi comma, Si procede ni vu 

La Camera; approva. sucoessivimento titti unoipi e 
Jinca, 

Ecco Îl testo ‘cll'articolo 19, quale visus cra 
posto dalla: Commissione 

Con legge ulteriore strà provveduto per Ja 4 
mazione e l'ammiuistrazione: delle proprietà uoclu» 
stiche nel regno, per la créazione degli enti giurilivi, 
nei quali sia da riconoscere il diritto di rappresentarii 
per li distribmaione (tra esi; del rimaneuto ese sele 
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alastico. n f 
approvato, Ì 


Ta seduta è sciolta alle ore 6 114, 
CI scrivono: 
Firenze, 17 marzo (sera). 

Credo cle vi sirà difficile. di potervi fare un'iden e- 
satta della votazione degli articoli 17 © 19 sulla le 
delle garauzié, seguità ‘gi alla Camera; tanto è stata 
confusa da capo a fondo ! 

Ju breve il risultato è questo: la Cainerà lic AVolitu 








‘iicuto della;proprictà eceleniasticà; con _©ì 





il pliceti e l'eregiiatan, meno) fior ln: destinazione ed 
‘Allcnazione dei beni ecclesiastici, e 16 provviste benefi. 
Giarîé, eil'ha t{uvinto) ad una leggo nvcenir: l'ondina- 
# restata, 
la un Into:scartatà Ja proposta d@iMinistero, il grato 
voli viù c:mo. mpote, abolire Jerequafnr anche per to 
uprovuistà, bepefciarie, è dall'altro Into è stato pure 
Sraîtat) Îl'contro-progetto Parazzi, clio consisteva nel 
costituire la propriotà. ecolesiastica. 

Così La vinto) la Commissiane, aiutata dall'ou: Pisa 
nellî, È vero cho il Miuistoro dichiarava cho stanto lo 
ommoeiziini delle: vario parti della Gamer, alla, sua pro- 
poita; eulî H sareliio rasseguito al rigatto di essa. Il 
che ln fitto diro all'on. Peruzzi cha il Ministero vi: 

piegava luana. Dandicva; Invano il; presidento del Con- 
siglio ha protestato, contro questa interpretazione: fstto 
è che msseguandosì, senza fire questimo di Gabinetto, 
al rigetto della sua liteposti, i Ministero veniva a bt: 
tere in ritirata ! 

Lin discussione è «lati vivace o lunga, L'on, Bonghi, 
telutorò lella Commissione, d-po uvir sostenuto l'altro 
ieri; jn nome della Jil erti, d-Ha Chicsa, all'art. 16, Ja 
tiumizia (il diritto di nomina 0 preseutaziine 
3%0t9, lin ogg coni igu']/caloro difeso il principio cine 
trerîo, cioà il ranatenimento oll'esequatier,, che) è una 
siaea indiretta, mala jiù'eMesce ingerinza nello no. 
tlue tar to) del vessivi como dei. benefsinti minori {IL 

non vi deva maravigli. re, ces:nio Îl Honghi un so- 

fista di ibim'ordine, mu misu altro che; na sofista, Fgli 
xiaeniicie il | 1) 0 Îl conti di cnaluiguo tesî, è sempre 
cou egna! talintoz auzi il Bonghi si compiace tanto di 
questi sforzî (o! sno ingegno, a non accorgersi neme 
vuo Celle strano contraddizioni in cui egli cade da ua 
ru all'ateo, tant, il softrma è Fatto natura 'in ni 
‘e i'ogggi n invitato i sot- 
ori dell'emoniamento Peruzzi © Mn fatto dire n 
ci, che voterebiero, xello sertitinio segni 
‘uutro l'intero \rogitro di legge, Nou credo che per 
cib le legga possa venir, resyiità, ma' 6 certo che Je 
verrano mòwi) molti voti, cls altrimeuti Io erano. as 
strati, TI Aliniotero ns resta anche mobolito, porché 
fono lo foreava a proporre la rinuizin di gti. ii 
venta dello Stato elle uomine ni bonefzi maggiiri 
minsri, ma-una volta! proposta questa iuisnlma; doveva 
soatintrlà rislutamente. 

dîny come Dio vuo, ci avv 

di quista fateli 





















































































mo! ornimai alla fis 
ge sullo /Laranzie; non resta che 
n deliberare sul’azticolo 18, il quale: rimette al tribu- 
mali ordinari ill decidere intorno: agli effetti giuri 
degli atti delli autorità. eeclesiast;che, 0; sopra alcuni 
‘artico;i addizionali proposti da alennî deputati, 
Si è multo ausiusi di conoscere la unova couvenzione 
la Barica Nazionale, perchs corre voco!che sta di- 
versa dalle precedenti. Dicono infatti che la conven- 
cisalenri allo Bauca privilegi che davrero. non 
fel come si potessero. sost:xiore: lo tion credo 
queste vci, parerdoni ji co probabile cha il Sella abbia 
cotoivesso simili epropositi. Intasito sì. va modificando 
aliuauto l'impressione: prodotta. dall'esposizione finun- 
#tarin nel scuso da mo prevalute, Infatti, scemano le 
olibiezioni ali'anmeuto della circolazione delle Banca, 
Duvo fe resistenze sono vive, 0-oredo-non debbano ces 
sue. (è rignasdo ali'aumonto d'im decimo smile contri- 
zioni diritte. 
È molto pro\abilo cha al Comitato privato di martedi 
prossimo sino n) tate le dispocizioni speciali di sione 
rezza yu Ullca pressitate dal Lanza nella seduta di 
inercoledi, Li a'nistra vesp'uge, a quel (ho mi i'cono, 
recistimente questo progetto di legge, scst:nenlo che 
Instino le l'ggi comuaî. {1 Fori i proporretbe u' 
chiesti pariamentare sulle condizioni ‘delle provincie 
remegnole. 
nta » nio fl trattato segreto tra Ia Prussia e Ja 
Russia, sti; ulat, duraute Li guesre, é evidente che 
per lo meno tra la due potenze regna un accordo. cor- 
diisimo. Qui sì creo \Ne questo rccordo sia fatto n 
8056 dell'Austria; quanto all’itutin, le futenizioni delle 
dus potenze vox nppifono cs tririe; anzi ni pretende, 
come vi dicevo l’altro feri, che In Prussia e Ja Russia 
cerolini di far entrare mel loro concerto l'Italia, F, 
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Fari un cho Îl comm, Chiglieri, prceuratore guùe- 
rale ii esco la vostt. Costo ‘*pielio, è nola ti 
quititi | omosco. lla Corte d'Atpello di Roma, II com 
1°) dicore l'a 10 i: que reggeva. l'ufizio di proc: 
rati:e + n'ta'e a Roma, è stato |rvmosso a‘Teggouto 
la procurì, g.mvrale di Caoliari. (azione); 

Feriv<uo da Moma core. Yoce colà che il nuovo am- 
Vasciatoro di Francia presso la Santa Scie sbbia ad 
cssero il generale Trochi, 

11 ministro degli affari. esteri la incaricato il conte 
di Launay, ministro plenipotenziario dItalin n Berlino, 
di rapyresentarei il Re alle feate che avranno luogo ie 
«ella città uell'ingresso dell'anperatoro di: Gérmatia, 

Il Ministero italimo si cosupa di far rivetere, ora 
ahi stanno per terminare; 4 trattati commerciali colla 
Francia per intredarvi; riunurandoli, quelle modi 
zioni utili ai nostri iuteressì | chie. farcio additato da 
quasi tutte le Camero. di commercio del regno, 




















Nel giorno stesso În'cnî venne nceiso;il'Bibiui detto 
Guich furono fire arrestati i tro. coloni Casueti. che 
preparavano il ricetto è la cena n’quel''malfittore, 
Tradotti immediatamente inunuzi al tribunale di Arezzo, 
Venuero ieri stesso: conlanuati cinsonno ‘alla pena del 
tiro per, tra funi, 

Questa senteiza: ha prodotto un'ottima impressione in 
quelle: popolazioni. (Nazione), 

COSE DI FRANCIA, 

Se dobbiamo prestar fede ql Piris Journal, Bismark 
mostrerebbesi già disposto a rinunziare alla sua iden 
di germarizzare l'Aliizia © lu Lorena, Lo realatenze 
che incontra ogui giorno gli farebbero considerare come 
molto incerto il frutto della sua conquista, e xon sa- 
rebbo lungi d'accettare, in iscambio; alcu ‘che ‘di pi 
sicuro e meno pericoloso. Quel foglio. soggiunge che 
da dua giorn sarebbero nperte trattativo efficiose in 











questo scuso col capo del potere esecutivo, Nutural- 
mente tratterebbesi di danaro, e vnolsi che per tu an- 
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mento di inrdo 6 mezzo Alu 
Lioroun narobbero restituito alla Francia, 
L'affare di Montmartre è come terminato, colla re 
Wtitzione dei cantoni. Pare che la pioggia al il'cat- 
tivo tompo abbiano determinato finalmento le sentiuello 
volontarie a ritirarsi; per! cnî, 
rato, la più completa calma. sareblosi gradatamente 
distesa su Parigi 
Quasi tutti i deputati © direttori di giornali che tro- 
vavansi a Bordeanx ritirarono. nella capitale e tutte 
lo persone clie arrivano da Bordenrix nono nnanimi nel- 
l'afformare cho Thlers più che mai ieciso di mante- 
nere la Reputblica, 
Alolt prigionieri co 

















no nil arrivare dall'Alenn» 
gni, cd 50 ila di questì stanno. per imbarcarsi sul- 
V'iilba. pet rientrare in Praueîa. II corrispmente. pa- 
rigino dell'Tndependanee delge afferma, che tutti i nrl- 
ionieri giunti in quella città si mostrano unanimi nel 
Shntenero che Bazaino nbbia tradito, 

Una grossa parte dell'esercito delli Loira giunta in 
Parigi, trovasi nocampata a'Satory. Pare cho anche 1 
Versailles si stentasso a cridore che dentro Parigi non 
ci fisse una. vera rivolzione, 

L'esercito di Parigi, come trovasi attualmente costi 
tuito, si compone di gnattra divisioni. poste sotto, gli 
ortini dei generali Furno, Sushiello, de Mand'imy e 
Barry; quest'ultimo è uno dei luogotenenti di Chaney, 


e; 


CORRIERE DEL MATTINO 
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Loggesi nel Zempo dî Roma: 

= Nei circoli reazionari si fa correre la voce 
clio per dopo dimani, festa di 8. Giuseppe, debba 
soguito in Roma tina gran dimostrazione in senso 
repibblicano. 

- A noi non dispiace che l'onomastico di Ga- 
ribaldi sla festeggiato, ma non vorremmo cho se 
ne traesse pretesto ni disordini cho non passiamo 
mai approvare, qualnigne sia îl principio, clie li 
mnova o Il loro secpo politico. n 





GESTA DELLA NOSTRA AMMINISTRAZIONE: 
DELLA GUERRA. 

Serivino da Firenze al Secoto di Milano: 

2 Pochi giorui or souo capitargio n Fir.uze dueci 
tante mila paia di scarpe per. uso del nastro esere 
Provenivano da Londra, dove il nustro Governo le avera 
ordinato con ili mezzo ile nostro console geterale, ché 
in premio ili queste sue onorate. fatiche fa fatto uil 
ciale della corona t'Italin. 

14 Ala nessuna delle dette scarpe fa trovata buona per 
i mostri soldati: tion sippiaino «© fossero trorate troppo 
larghi o|troppo strette, troppa lumglis o troppo corte; 
corto si é che non poterono essere dispensato! reg: 
menti secolo il costume. 

x Intanto le scarpe erano) helle e pagate; depositen- 
itole tici mognzzeni si avrebbe finito con perdere tutto, 
piorché non snrebbero mai diventate quello che al ro- 
“<axito nom erano; si oredette/ conveniente | quindi di 
frîrlo al Ministero della, guerra in Francia, che si 
\ieva rintracciare. per ogni dove di niffatto. genere di 
mercanzia, © avutano fayorerole riposta, si mandarino 
lo duecentomila pilu di scarpe a Bordeaux, 

«Ma pare che colà ‘non si sla tanto di facile netoii 
tentatiira, come' sembra. che siano È nostri egregi am 
uiiidiatrati, perché svendo. esminato le. scarpe iiviate 
dal Governo italiano le si trovarono son. soltanto di 
dessima qualità, ma fatte in modo cho În sula é fitta 

susa dura per via di cartono e nen di cuoio come 
sì converrebbe, Sicolis Io famiuse searpe furono di imovo 
rimandato iù Stalla, dovo per co: to. 0 uomo del Mini- 
‘stro della gueera strammo vendute nen sap, ano 8° al 
minuto o par vin dell'asta pubblico. Jn verità quasi 
‘Quasi anrebbo meglio, cho quel sîzuori «> suvrastano 
“illo intsudonzo fuceessro i venditori di acarne. n 

Nell Modenese niovYo 
da evitato, 
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nidi dis Per 








Tia compun abito si! ablian ili molto in tutta VI- 
alia capitare. 

Ta Aniconn. ni hi 1" itro ferl una leggiera scosse 
ai terrem to. 








COSE DI FRANOTA. 

1 ioenali (i Parigi nell'appogglare 1e idee esaltate 
della pojiolazione, la quale vorrebbe escludere dalla so- 
ciotà frimiese tutti i Tedeschi, oltro! al retare. sfregio 
rilla vera civiltà, reudono pure na ben brutto servizio 
alla uiropria haione, cho, per ricostituirsi darvero, per 
ricujraro le forze perdute frammezzo n tanti disastri 
safferti, iniveco di isolarsi Ja nn malinteso risentimeato, 
areblio piuttosto bisogno grandissimo del concorso di 
tutte lo altre nazioni sorelle; Che ta primo atogo d'ira 
n livigo concitàta; un primo desiderio di vendetta po- 
rano far miacero cotento idee in chi! tromsì \accasciato 
ita futiniti ut, ei capisce: ma che uomini, Ta cui mîs- 
sione dovrebbo esser quella. non già di fomentaro pas- 
sioni seonsidorato, non già di spingere lo masse ad'in- 
cousulti impeti d'ira, ma di saper giudicare con gitsto 
criterio Ia posizione del proptiò pisesè, punderare le più 
Gravi dificoltà dol momento, © ricercaro con oculata 

Meoittdine tntti 4 sucxei migliori per vincere quelle 
diîcoltà 6. tri:nfarne, nun. Jo' possiamo davvero com: 
prendere, 

Economicamente parlano, quali vantaggi sì preteno 
di attenere dalla ‘cacciata’ di tutfi i Teleschi dalla 
Francia? quali. /rufti si. mperanio da una così prerile 
vendetta por IL commarcio, per l'industria d'un prese 
che. deva nd! peraraî in tutti i modi per ricostrurre la 
ropriù.fortutia dispersa? Non v'ha datbio che unu più 
tranquilla rifssione sullo | stato. dello coso darà Invio 
ben presto, nd ‘lee, più positive su/ questo proposito; e 
meno, osolusiviato, 

Fra qualche gioenn, dice a France del 16, ili Go- 
vorio, sarà completainonte © defuitivamente. ristaliiito 
i Parigi. Giulio Simoni ritornò mercoledì da Bordea:ix, 
c tà assistere al Consiglio dei ministri tenuto da 
TThtera uel pomeriggio dello stesso giorno. TI gener Je 
do L'arey, ministro dei lavori pubblici, 
ritornarono g'ovelli alla capitale. 

Dic'si cho le apsse di rappresentanza di cui potrà 
Uisporra il capo del potere esecutivo saranno; fssite n 
sî pitweblero ettenero 22 milioni di 
vilo; inoltre. To, Stato riscuoterà 
proventi dei di alla Coronn, o nom avrà più di 
Migare de ditaiont (famiglia Imperiale: Seovto)sV0 
aio aumento di entrate e questa iliminizione di spore 

Surano sul bilaliciy nua econorata di 60 milioni ter 
lu meu. 

La Verilé crediti in grado ii potsr animinziaro che 
il iniufatro delle finanze Ponrer-Quertior avrebbe in 
tolizione ili proporre che si ristabilisca la catizione 61 
{i Tollo per i giornali. Soggiunesi che i îrgli letto 
‘e fineiziari’non surebloro neppate. esenti dal bolla 
come pel passato; Il prudotto del: hello ‘ila ‘stimipa 
giornalistica non è (certo di gratifo importanza, fit 1o- 
trelbe riuscire di molty aîato all’erario nelle’ uttisli 
diticoltà fiuanziarie della Pranoiu: quindi, perchè uin 
tale finiosta sul yensioro, che. mentre. arrechereblo 
poco 0) nessuii vautacgio allo, Stato; potrebbe. solo-rin 


geîe danuoga all e licazione qupolare sd alla vita po- 
litica? 


È giunto a Parigi jl maresciallo Aac-Mahon, accori- 
pagiiato ilulla propria famigiia, dal generale De Galli« 


fut, dal marchese D'Hurcourt e da altri ufficiali 
sertito Trancese. 


Il marescia]li è perfettamente guarito dalla sua fe- 
rita: a 6î mostra molto triste. od'abbattuto, 
Il Sizele si veoupa i ilcune. corrispondenze giunte 
îò a Parigi, Je quali enuunziano na viva re 
arulescenzm di agitazione: bonapartista, non! solo a 
Binixelles, ove gli agitatori avrebbero slatilito îliuro 
uartier generale, net anioni della contessa Walewskh, 
Ginevra, doro s'incontrano al ogni passo 
ell’excoorte dello Tuileries, gli uomini sem- 
” prompineno con eusrmi decurazioni al- 
l'hcchiello dell'abito, le donue iu abbigliamenti sfarziei 
ca nlibegliant; coméni leî.t:mii dei lunedi dell'impo- 
rottica © cello corse al Tois de Poulogue, Lunge les 
sere ab'a'tuti e sconcertati. gli avceninenti e dalle 
ell'Assemblea di Bordeaux, (quei messeri 
quello same priclimatio uf alta voco eesero inn 
un vitorno dall'isola d'Elba | 
Il generale Caillé dicesi che, abbia ricusato di far 
parto della Commissiono francese per le definitive con- 
dizioni del trattato di pace, di cui i negozinti si apri- 
ranno lamedì a Bruxelles, 
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Ti seguito a trattative conchinse tra Giulio. Favro 
‘od il generale de Stosch fu convenuto che l'approvigio- 








nanieuto dels troppa, tedesche n soso dell Govemo 
francese nvrà Inygo depprima per la cifea di 800,000 

riisora cle le trappò tedesco si ritirano , 
a isconderà'gradotamento sino (a' 150,000 
uomini, e verso la fine dell'ocenpazione non avrà più 
lugo lie per 50,000 ficmini. 














CHONACA NZKA. 

T macellai ‘0 Io) cantine sono oramai il tema predi- 
Jetto dei marino. 

La notte del 17 al 18.5 soliti ignoti. sforzarono 
scalpello bottega. e tiratoio del macellato FP... Battista, 
in vin Pesouto 
coll Digletti e L. 6 fn rome; più un cappotto per ripa» 
rarsi dal fredio. 

— La medesima, nòîte gli stessi ignoti peustrarono 
nella cautinn di certo R... Bontiglio, iu via Guastalla, 
trafuzondo 14 e più bottiglia di vir, 

— Ieri pol, Verso le 8, autim, (0), mexitro certo Ni 
Andrea se la passeggiaya tranquillamente in prossimi 
‘lo carceri; tive, ‘ pennandò forse sulle delixie. che 
offro il nuovo peuitecziariò cellulare, fa, assalito dia 
due. sconosciuti armati di coltello ‘o 'deprefato di 
lire 2,10. 





















vercatati farono (19, compresa 5 Diane cir 
alati. 


___—_—_—_——. 

Un giornaletto che già fu costretto a complota 
rilrattazione rinnova | medesimi attacchi conte 
ina persona che ha grandi attinenze colla Grs- 
sella Dielontese; \unica risposta ‘è un novo 
processo. 


=—_______- 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Aomnzia Stavan:) 


Alicanto, 17 marzo. 
La Regina fa accolta: entusinsticamente. Grandi: 











balcone col principe Euianuele. Filiberto fra le 
braccio. Ln freguta durante la ferniata a Rosan 
fa sompre piona di Commissioni, 1l 14, Atontem: 
propose un'evviva il He d'Italia che fu accolto 
èntasiasticaeate, daxli spagnuoli el italiani tro: 
vantisi a bordo, La Iegina continuerà domattina 
il viaggio per Madrid. 











Firenze, 18 marzo. 

Camera der Deputati, — Discussione sulle gni 
renti 

L'art; 19, relativo all'abolizione dell'appello 
ab abusu, è approvato con un emendamento di 
Mancin 

Le varie proposta sono ritirato. 

Circa quelle por la libertà dei culti, Bonthi 
ossesva di non ‘potersi ora decidere. legialaiiya- 
mente sopra si grave materia in. modo inciden- 
tile. Constata come varii culti godano già nei 
fatto una vera libertà. 

Approvasi un voto mativato di Mancini con cui 
esoludesi ogni ingerenza governativa nei culti; 

Defalooi annunzia che quanto prima presenterasai 
un progetto circa le corporazioni religiose fn 
Roma, 

Seguo una viva discussione sulla proposta 2{br- 
dini, con cut dichiarasi che i principit e le di- 
aizioni di questa legge non debbano fermare 
‘oggetto di patti internazionali. 

Visconti c Lanza la respingono, non dovendo il 
Governo; essere impedito, di trattare in tempo cp 
portuno!su quell'argomento per sottoporre di le 
trattative al Parlamento. 

Dopo una vivaco discussione stica l'ordino dol 
giorno e la questione pregiudiziale contro quella 
proposta, la deliberazione è rinviata a lunedì. 

Berlino, 18 marzo. 

Lu Gnsveila del Nord dice che îl genernie Fa- 
‘rico non ratificò la convenzione conchiusa fra, il 

infsiro delle finunze: francesi ed it' commissario 

Nostiz, modificante Il trattato del prell- 
Î di Jac 



























Cassel, 18 marzo. 
Napoleone partirà dopnni. per Loudrs, via di 
Colonia. 
Parigi, 17 marzo, 
La situazione di Montmartre è sempre; la stessa; 
lo guardie nazionali. continuano; a fortificarvisi 








acclamazioni accolsero il Re quando affiociossi al |] 





Le dinùatrazioni di piazza della Bastiglia con- 
tinuano. Le guardie nazionali volevano fucilare 
duo prussiani, artestati giorni sono, ma in seguito 
Îla: fermarattitudine del Governo li consegnarono 
all'antorftà. 

Il Consiglio del ministri a Versailles oggi oo 
cuperassi specialmente. della nomina del. prefetti. 

Studiasi seriamente di riorganizzare il Consiglio 
municipale di Parigi. 

Dufaare studia la riforma della magistratura, 

Oltre 600 fabbriche vennero rinperte a Parigi 
Tanti, immediatamente dopo levato lo tato 
sedio. 

Viney dirense al comandanti dell'armata di Par 
sigi una circolare, ‘che è nn severo appello. alla 
disciplina. 











Parigi, 17 marzo. 

Deputazioni delle Camere! di commercio di Mus 
Thonse e di Strasburgo sono. partite per Parigi 
Bordeanx a Berlino | per | domandare |l'autirizza* 
ziono' di spedire i prodotti in Fiincia con fran: 
chigia dei diritti per nn tempo detertiinato. I 
fabbricanti alsaziani avondo continuato a far În- 
Vorare gli operni durante Ja guerra, linnno nei 
magazzini un deposito di otto mesì. Favie pro» 
mise di appoggiaine ledomande'al Congresso di 
Bruxelles: 

La maggior parte dai reggimenti sì armerà dos 
mani. 

Parecohi giornali credono clie l'artorità, prone 
dorà misure enefgiché;contro 4 sediziosi (di Monta 
ma'tre. s 

Mac-Malon) dichlarosaf deciso a ricatrare nella 
vita privata o pronto ad appoggiare il Guveru 

Chiusura della Borsa: Franceso, 52, Italiano E4. 

Bruzelles, 18 marzo. 

L'Indipendance annunzia cho 4 Iusseniburghesi 
tesidenti ‘a Parigi statino per eseere espulsi. Que 
sta misura sarebbe motivata. dal ritiro dell'ece 
quater del console francese a Lussembargo. Un'al- 
tra versione dice che la persone minacciate: il 
l'espulsione nom poterono provare di possedero 
mezzi d'esistenza. 

mite Sp n e ie 


PAPTI DIVERSI, 


Catastrofe. — Scrivono du Trento in' data del 
fd iaarzi: 

Teri jl generale comanilante della, nostra guarnigione 
attraversano sul ghiaccio Il go di CaMonezzo li com 
pavia del suo aîitante e di in capitano del genio yo« 
stò vittima del suo ardire, 

TI ghiacolo già: assottigliato melto dalla mite tempi. 
attira di questi ltimi giorit gli xi rppa getto dhe 
volta ed/egli nom ostanto il manifeato poricalo e i rie 
betuti avvertimenti dei terrazzani di Caldonazzo e: dî 
inn che lo stivana coutemplando dalla rica rolle sex 
guitare:il suo viaggio, fuchè. rottosi il ghiacci. una 
tuiza volta egli fu travolto por sempre nelle ona, on 
ovtnite gli sfotaî èho fece per salvarlo.il capitano del 
Genio, che gli era vicino e u contadino entrato poscia 
ver niutarlo nel Ingo innnito di, due scale incrociate 
fra loto per sostenersi in caso di caduta sui pezzi 
loggianti del ghiaccio. 

‘Ad una di queste. scie stava già ir attaccana l'at 
tante chie era giùuto con multi storzî nd. accostar\isi 
tin nel momento appuutu che' credeva quasi. sicura. {A 
sua saluto cade esso pure uel lago e vi trord la m 
te. Dei tre arditi viaggiitori solu :1) capitano del genio 
che era restato nn po' ndidietro degli altri. potà ripa: 
rare sano e salvo alla riva, 

TI contadino entrato nel lago per portare 
peritolanti core egli stesso gravissimo pericolo, solo 
rompendo il ghiaccio e spingendosi fno n Ini con. non 
tara si giunse dopo due ore a salvarlo. 


La Società Italo-Platense, 21 fb 
Ure parti dl cancro i QUlNVal I apore “20.7 
terzo bastimento stato costru'to sul Tamigi Uni s40651 
Dudgem por-la linen dei vporî della Societt Tento: 
Piatensé tra Genova è BuenoncAyres. IL Zinco. five 
cho esso è di 1700 tornellnte, © cimé suoi compagni 
d tato estro colla mira selle di resta pla 
into alla graude migrazione che sì fa dall'Italia a 

tato alla gr it si fa dall'Italia al Ri 


Vert presto: contiittto im 




















































































Lo n altro bastimento, pe 

dal perlo stretto di Mazéllino al'Cnilan nel Perà pi 
CR rc 
ager dg pr cli ilo fra Cher 
nerà sei [o a, vanitatezio luzioni commere 
ciali dell'Italia con quell “i 














nessun disordine; il resto. di Parigi è tranquille! 





Cosimo GiuserPa: gerente, 


puotr dr om__———————|eeesiIÉGWiiàiiiii- ———##——14&—- _ 





pos fermezza e| Pranoia brava lett, 


1 
105 119, don, 105 115. MERCATO DI BRA. 


Ore 3 pom, — La Rendita chiuse' intorno 


Notizie Commerciali .. 





Genova, 18 marzo 1971, — Cafè. — 
‘Avche în questa sett'maa non sbblamo o 
porazioni n notaro, la domiuda essendusi. 
limitata al più semplico dettaglio, e questa | 
dalia che regna sul vostro mercato vediamo | 
È enîsteto del'pari pra tutti i mercati esteri. 
Nsi prezzi non abbiamo variazioni , ma no- 
giaro però maggiori disposizioni a: realie- 
I sare, salvo le qualità. del Brasile sempre 
anatenute, 

Zisechero Avona. — I prezai sono; ansto- 
nuti, ma per'affiri di rivenlita nl detta- 
glio] mancando il deposita in prime mani. 

— Maurizio, — Unia piccola partita di 
8, 000 si contratto fu settimmno »'prezzo 
tenuto segreto, 5 

— Raffiuati. — 1 pressi sono nominali, 
mancando totalmente. i compratori che al lu- 
\ singano ottenere. delle, facilitazioni col: 

d'arrivo delle spelizioni in corso dall'Olanda. 
Cuoia, — I possessori: tasaudosi sopra il 
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ui, stanto lo downada  limitatissima per 
Il titalo delle vendito fu di n, 1150, 
Gli arsivi in. settimana ascendono a it 
mero /17,000 da Monterideo, 18,090, de B. 
Ayres e 2300 da Bahia, 


‘Olio d'Oliva. — Gli affari sono stati in 
vettimana insignificanti, riducendosi ad un 








11 nostro deposit> ascenie a 18,100 quin. 
Cereali. — La situazione del nostro mer- 
cato si martenne iu calma e com operazioni 
limitare al solo dettaglio; soltauto alla chiu- 
vito di fermezza nei 


prezzi a seguito di miglioramento sul mer- 
cato di Marsiglia. 


La nostra fabbrioizizu> fia. altimato le 
comegue delle panificazioni per'la' Franoia 
glo uon furono più rinuivate, Le vendite di 


quest'ottava ascenono complinivamente a 
‘116,000 ettolitri dallo sealo, 


Già priucipiano a; facsi (rare. Je (diverse 
qualità ilî grani allo scalo e si dovette dur 
principio al deposito discretamente fornito, 

‘Risor— Gli offari furono più liwititi 
‘questa: settimana malgrado prezzi. ribassati 
di ceut. 50 sal corso precedonto, Lo venice 
© spoltbzioni aspeudono in titilo as. 00 
n 
Rorsa di Genova — 18arsò 1871, 

‘Alla nostra Borea d'ogg! Is Rendita 
lina fu contrastata per contanti da 67 














82.50 





Londra = viata lettera 46 68, den, 58 62, 


(Nostra corrispondenza ). 


n:57:90, 





Boopta sopra l'Italia A 010, 


MERCATO DEI CEREALI DI TORINO. 
Bollettino settimanale, 


17 marzo. — Mercato animato ; il fro- 
meuto e In meliga con tendenze al rialuo 
o gli ulti prexzi ul ribasso. 
Si vendettero; 
175 ett. Frumeuta 
59,» Segala 
185. n Moliga 


da L. 24 15/2 25/65 
da » 18.95 817 40 
da n.12 65/8,13/90 


18 marzo. — Il ribasso generalo che da | l'ettulitro. 


più settimane viene seguato su quisto mer- 


D4 Vitelli da L, 145 2970 esduno, 





cato, in questa ott:va fa ancora più forte, | ( |"exo medie lire 14 14 il miringramma ). 


Le ofteri 





si fecero. più inmerote. è quasi 


nulla divenne la' ricerca, 


Ai ecderione del ri 
geueri ebbero; nesnun 


grano sembra. che voglia (cont nuarò ,,_ es 
sendeché il lamento si 
‘tauto pel Gotisumo, come ner. l'espiri 
dei prodotti, Pea questi motivi aggimeasi 
Ja bella apparenza delle compagne pol nunro 


ricolto; 








ito,-od il 


Presi dei: generi 


con peganialo in digliett, 





41740, Grano © \l'emina 
Per fine mese 45 contratti i metterti 2 Pquiut. 
prezzi. Melign (© ll'emiina 
Il Prestito Nusionale era neguziato lire fi quit, 
Riso" l'emina 

Lee azioni della Banca Npz, si negiziatino it quit. 
‘2407 fine mi Segala i l'emino 
Lo azioni del Credito Mobiliare bee tina ilauit. 


mese n 450; 
Lo azioni Meridionali erano contrattate n 





corso d'origine, mantengono sempre i prezzi 
elevati e rendono perciò difieli lo operazio» 
parte dei consumatori. 


totale. dif voli quiut. 970 vendtl. presi 





Miro 688, È 





‘Avena! l'emiua 
Ii quint, 
ritoglio! il'inichà 








e trifoglio, ‘glivaltri 


fa ognor più forte 


Ts vensa della earnie é 8 L, 1 16 il chil, 
Barnn di SE21ano - 18 marzo) 197) 
Orc 2 pom; — Affari scarsi ‘o senza va: 
Fozion ‘importanti nei prexs'. 
Corsi ilell mattino. 

Rentita Italiana pronta 87 95/0 57 40 

> fine cor. 6740 

Prestito Nozionalo 1866 8818 
Azioni iella Barca azionato 9405 — 
P.rrovio Moriitunali qst — 








ribasso mel 





one 

















n Regia Tabacchi Cos 
i done, » Pasca Lombardo $8— 
da Li 595 570) Obbifg. fesvovio Meridionali “161 2° 
dale 180.50 8'38:50 |" "Rent demantiti ti 
da n 94 O SO/ «)ULlAsse Ecclesinatico TT 
di n 17/608 d8.00|, »°, Regia Tabmcchi an 
dan 5402 3,301 \Boni ferrovie Meridionali 419/2 418 19 
da n 81:10 88:25] Combi sopra Frangia a rita 10518 
Qin -8:80/0:480| v Londra a tro mesi 26/50 
dan 80/60 n'BL FOT n Fraucoforso a tre mesi 220/75 
“iaia in) "i Vieuna a tre mesì 900 10 
la n Sh 8,86 — ezni d'oro chi 21 09, 
Nn 18 E Pa da o 


“R TIZI 
To 








per 010, a 


1 20 franchi 91/09 n:91 1 





i e i 
Borsa di Firenze del 18 marzo 1871. 
Rondita lettera 87:5a 
Oro, lettera 3.07 





Cambio su Parigi ta È 
Prestito Nazionale 8270 
Obbligaa, tabacchi 1 
Azioni Tabaccha GE 
Fanoa. Nazionala si00— 
Ar. Sociotà terr, Moria, 899.18 
Obuligasioni n a 181 50 
Buoni ® . ì 175 
ObMliganivri Eecleatastiche qe7o 





RORSE ESTERE, 
Maxsiglîa, 19) Rendita Prauceme F1:75:— 
Roudita Italiuna BA 30)— Prestita nazionale 
Romano: 148. 
Mombardo 280. — l'unisino 161. 
Vienna, 18. Mobiliare 269 80,— Lombarda 
ché 406, — Banca: mar 
zionale 797, oleoni d'oro 8 8.— 
Cambio sn Londra 124 85. — Rendita ano 
‘strinea 63 00, 
Berlino, 18. — Ausirihohe 919, — Lom 
bando 97 1t6— Albbiliare 14519, — Rene 
dita Traliana 54 178, — Tabacchi 60, 


e ——_ 
Soctetà dî colonizzazione per la Sarde 

















Qu, - Areemblea degli azionisti il 29 cor- 


Teaté maîso , alle 10 autimeridiano ia Ge- 
‘, pazza Garibaldi, ‘n. 18. 

















prezzo 








i invitano 


Ditta, che fu 






La vendita 


Camicie da nomi 
12°1'iinh, costano ora 





= Vendita a qualunque 


4, 16,:20, 
‘me 








fn e-teln' cori 
tanto/1..2 78; d Gue: 0.le 

Calzoni da donna 
leganti; del miglior taglio, 





Camicie da donna 








Tela fina di 22 n 
— di filo di Scozia 
Sopra ogni pezzo di 








IMMANCABILMENTE uLTIMI i4 GIORNI 


a qualunque prezzo 


Deve essere ve 
ben noto Fallimento di Kulbany et Comp. di Bielefeld in Silesia. 


di poter fare » 


della miglior tela, finora a I, 


io da momo sopraffine, le più aleganti e di novità, 


ie da uomo del più fino Shirting Inglese, 
10} 12 cinectma, GiFia soltaito L 5, 8,/7 0 8 cisonma; 


Mutande: da'signori ili ogni taglio e grandezza 


‘glior qualità. con' ricami, elegantissimo, aL. 6,6, 


semplisi, Mimora L; 7, 8/e‘9, ern soltanto I. 450, 












Ultimi S giorni - Vendita a qualunque prezzo 








a confezionata del 





venduto il rimanente deposito di telerie è Diancher 


ì Signori Compratori:a volersi persuadere coi proprii occhi se mai si presentò una simile occasione 
acquisto, A. TALI PREZZI di buona merce veramente garantita per solidità della sottoscritta 
incaricata dai creditori per la esecuzione della vendita. 


Sichostal e Hartlein. 
Via Nuova, N. 3, vie 


ha luogo uvicamente in Torino, Via Nuova, N. 3, vicino a Piazza Castello. 


89,10, 50, | 





fabbricanti: in telerie e biancl ite 


le confezioi 
ino a Piazza Castello. 














dite ia 16, 


78, fia 





modi, finora L. 10,19, 14, ora soltaito L. 
n. 10. 


Unissime , molto eleganti e veramente: sorprendenti; aL, 
18, 20, di, fino fa Livt0 
Grande assortimento di petti di camicin da 39 
Simi a 5 lire. 


Tela peri 
ak 





anto L. 5,8, 7, 8 € 9/ciascu 


Lo più fine camiele da donna, alla novità , con ricami 
ai mano, 





più di 90.specie, fimora L. 12° 14, 16, 14/20, 
tanto (8, 9, 10; 19; 14,118. più fiuo/di tntta. 

iciuole:da notte del più fino Percail 0 fustigno, soltanto 
50, 5; con guarnizioni (e-ricami, molto eleganti; soltanto:L 6, 
750, 8 luna; della miglior qualità con guarnizioni veramente bello, 






dA, costano @rmsoltauto 19,/12,.14,,10) 
‘di tutto, 





in, lar metri 1/152/fino 
î' di miotri 15: 




















Primo: Mor, di 5, 87,8; /ori$igol-| NL: 9, 10,19; 00m di Valencieanos, aL. 14, 18,18, innchi ed in colore id rasunio veniditi 
più mo e migliori. Mantelletti per pettinnre (pegnoire) di fuo Pettal, a prezzi molicissin, 

del più fig Perenti, 0 fustagi;| del miglior taglio, cora soltanto L: 6,8, l'uno Niissim con lenti, a a Di qualità 
‘ora costano soltauto L' 9, 4; della mie [.10j:19;-con ricati clegantissimi, I ld) 19, 10,26; 1 più fui di enti. (7, 8, 10; Fazgolerti (Qi batista ,‘112 doreina 








1 RIO. 








Bottane da donna per catimi e vesti con strascico, di ogni 
di tela grave, del iiglior taglio | lunghezza el ampiezza del miellor Perc.il, costano ori ‘seltuito da favola per 186 2 persono, singole fova- 
6; intreo* | Li 5, 7, 8, 9 l'ia; molto elefga'ti e ii alta novità, n [10 6/13; | gi, saviotte da tavola © ila aessert) ila L, 10/n Li 45. 








metri L. 21 e 22. Tela fini 





ima di 38 e 40 metti per 15 camicie da uomo 0 15 da donna a L. 60, 70, 80, 90 fino a L. 12 





di'22 nielti a , 29, 30 fino u 55. Le merci (che non convenissero saranno riprese immediatamente è cambiate a volontà. 
merce è notato il prezzo fisso, così che sono garantiti anche quelli che non sono conoscitori. 


W. SCHOSTAL e HARTLEIN, fabbricanti in telerie e biancherie 
Via Nuova, N. 3, vicino a Pi Castello. 


ozzeze enbangenb è vIpuoa - IHIOIS 8 II 














Reglo (ore 7.1:9)— Opera: Saffo. 
lo: Camargo. 


(Lettera B grande) 


Gerbino (cre 8) — La dram-.| 


matica, compagnia, diretta. dall’at- 

trice. Giacinto Perzana-Gualtieri 

mmppresenterà: 

TI fulconiere (li Pietra, Arden. 
Alfieri (ore 7 112) — La coniea 

‘compagnia piemonteeedi E, Gemelli 


rappresenterà: 

Ta spia. È 
‘Bomsini (ore 7 119) — La conica 

‘compagnia piemontese di T. Milone 

‘@ foci rappresenta: 

Tena dll Rociamin. 








INCANTO. 


Il giorno 28 corrente marzo 
successivi, avrà luogo Ia vendita 
abblici incanti delli mobili 0 merci 
uti nel fallimento di Antonio Bue- 
‘sone, consistenti in vasi vinari, vini 
in botkb ed-im bottiglia, scinzie per 
bottiglie, ntensili per ‘la fabbrica 
zione del vino, ‘e sil 

Tà vendita avrà luogo în via S 
Pelagie, N. OAivi i at >  È 
1088 G. Cernusco p. 0. 








Ricerca di L. 8-00 mila! 


ipoteca presso 
î igorsi dal'not, RIVA. 
“via Mercanti, 20, Torino. 108% 


Il professore AMMERY 


riaperto il suo solito, corso nre 
Fatorio per gli esami di idoneità 
«tà ‘posti di allievi. verificatori dei 
pesi» misure. — Via Nuova, N: 00. 























Vendita. Volontaria 

al tntiiento sito ill! fn di 
Conzano e parte su quelle di Lu 
Mirabelloi a1Gamagnia , «dell'approssi 


quat tito di ett. 68, 84, 29, 
devi ndr "pria sol lotto od a lutti 
geni 


Pa 














Pér Hi anioni riga; in 
to; presso il sig. avr. 
Sar Fior sfrucno Culti; rl 
sil sig. Gaspare Re- 
Gonzo ll ico italo 
a Dotagrrcana, 48. ; 989 


Incanto per, decesso 


‘39 corrente, ore solite, 
‘prosecuzione del 












= 
Taio, N. 1, piado. pribo, 


Goito, 








‘venderazno, tutti li mobili, 





TOLEN 
ri gi i pe 
Fer contanti 





‘Cavalli est. giur: 


de Rien 









zia Castello 





no, Via Nuova, N. 2, vicino a P 





MAGAZZINO LEGNAMI DEL TIROL 


E CEMENTO DI GERMANIA 
con riduzione sui prezzi finora praticati 
Presto L, AUOHENTALLE) Juvara, N. 4, @ Fabro N 
nccauto al Giardino, Torino 


APERTURA DEL GRANDE EMPORIO 


di N. 10,000 paia Stivaletti 
DI VARIATE QUALITÀ PER AMEO I SESSI 


‘A I Ivaghieeza fol piede 
‘A 6 eneano 













della rinomata Fabbrica dei 


FRATELLI MUNSTER 


VIENNA, Marinhill Stumpergarse, 42 


Sociotà Italiana pi a Seltblea generale ordinaria d convocata 

ner del ‘corrette mess, alle cre 8 pomeritiane , negli. ul 

ella Società sutletta iu ‘urino, Corso Duca ili Genova, N. 1, col seguenti 
Ordine del giorno 

ina: del. Presidento provrisorio. 



























n del Presideite degnitio, di due Serntatori o li ua Segzetario, 
DEPOSITI PRINCIPALI diaiohe Ol Cosi ti Nniatiazione. 
T È MILANO 5° Von ia ai. Mando 18% 
| : Laico I i 2. 3 fin Alla entro n Dl piazo i etto misto d'ufeto 
Co piego pete SERORIE ORAZIO 0 jo menta dell'art. 46 degli Statte teen Crt 
E P pindta TRE VERONA dell’ 15 l'Amministratore uscente d'ufficio è sempre 
Portici 8. Maria, 6, Piazzh Bra, N. 2. leggibili Ù 


bi per l'esumo dei conti e bilanci dell'esersizio 187 
17 fitto 1871." SH sean 


It Presidente del Consiglio di Amministrazione, 


CARTONI SEME BACHI DEL GIAPPONE | 


Orfigigariy aunuali delle migliori qualità di Sindebion a Bozzolo verde, 


TORINO 
Vin Nuova, N. 2, vicino a Piazza Castello, 
Prezzi Fissi. 

| DONNE 


Stivaletti con Elnsltco, 





UOMINI 
Ntivaletl Brouqui 





















Vitello suola semplice’... s LAV ati — | Canta. > Dii9 — a 119/60 lil: “paio OLIVETTI © NIZZA, cambi n 
n getta giao66.,. > n 19:90 (0 16 — fGinsés . 1 One10 ih 19 50/|A| "tftivitio, "N, 2, Torino, -\Gamifla value, viaima 
» suola doppi » 19/50 0 15 — | Brunello ron |—————_—_— 
; punta doppia n 18— n 17 — | Satin 10 nid= n 
i ag su =sa4-| _NEGOZIO DI CANCELLERIA 
non pata verufciata n 1 — n 17 — | Giacda. lid r0--1-/|di L. Lacroix succ. FESTA 
MEI ARS RIA eee ao e NE | \wia'Accademia delle Scionze. 
a o nl = 1830] 0h (./.1% nIG—n30—| Noyità: ricordì.di.1° Comunione e-pei; giorni onomaitisi, cato da 
Bulghero' « 20 ji. n 19 — 15 — | Vernile l/) . . : 0: | ‘n19 = hs — | giuoco Mino < tarocchi, oggetti li FANLARIA © dl religione 
1 n Ti 
Stivali. ‘Silvaletii con cordelle. collo B Stanto la ostelpuo Cl leale, Ga uiteriori pubiicazioni di Ari 
Vitello. RIE Er pn ET o E e GR ss 
Bulghero da cuccia #28 — 90 —| Giucto sost | TIME sl 
» veniiciato #25—42—| Bruno]... iO = ia E BAC x 
E ea i ja — | Cartoni Originari del Giapposb, anita è di prima ne È N 
carne da caccia tn] creata a 19 — | mento di Siria verdo' anomalo eli 19 "Detto pinto dia ee 
Grande assortimento calzature per ragazzi | ._. " 260n12— | ci a tro mute, annuale, del distretto. di ‘Cole-Kiangi le miglioni. reset 





Pantofolo. e searpe.d'ogui qualità per Uomini e Donne i pndA a, 
eséquiscono anche per la Provincia, via contro Vaglia pdstale, che 
Per li isidura del piede si prega di attenersi al modello, qui sopra. 
Ai rivenditori si necorda lo sconto di fabbrica, 
Chi acquistorà per L. 100 gli verrà accordato lo sconto del 5 00. 
SI aggiuxtano le calzature acquistate, 
Apposita sala per le Signore. 


n 9 a 10 — | giu ole si coltivano lu China, nu carggi 

[Ia ima fema € del timbro comsblare, aL 

Dirifere le domande alla Ditta ©, Sa 
N./17, la quale ne etegnisce la apo 

con quell'altro mezzo che sarà iudic 


Inediti dal conto, Fò, muniti 
20 il 








‘Lo commissioni 





Verso assegno: 10, via Lagrange, 
ia' colle ferrovie. 0 
pali. 409 


SEME BACHI. 
Presso V. SARACCO è C., angolotio Birbarout o 8. Tommaso, 


Torino, rappresentanti la ditta V. Aymonin © ©; 
per 16 importazione Seme Hnahi del'Opone.. 0° Si TONGA 












Torino, Via Nuova, N. 2, vicino a Piazza Castello | % pure aperta la be ione: pl I8T2 ento i 
5 varata, z 





La Banca U. GEISSER e C. 


previene i' portatori di Obbligazioni delle Ferrovie della 


Mobili semi-nuovi 
DA VENDERE 





Seme Bachì (anno 6%) 








Turchia Europea, che ricers suo al 25 marzo corrente il d'verete 
Sofà, Sedie; Armadit: ‘a specchi, | mento scadente di framehi 25 In oro. DI BUON ESITO 
Guametloni, Broazi, een, ecc. = VIS | > Si pasiono in pari tozpo efettuafe (tti i versamenti successivi La Ditta SICCARDI e ANDREOTTI - continua sil 








Maurizio, N. , Dirigersi al por- 
tinaio dalle ore 2 alle 4. 1059 


vere l'esclusivo deposito del some di 
monato d'origine da una suora idi Ca 7 
in grana, ogni cartone avrà il timbro della” Ditta. 

Dai sigg. SICCARDI è ANDREOTTI, angolo di vie 
Borgo Nuove e Carlo! Alberto, d9s 


Le obbligazioni su cui non sono fatti 4 versamenti în regola nou concor- 
rono alla prossima estrazione del 1 aprile. 

Chî verserà dopo il:95 marzo buonificherà l'intoresso dol 6 per cento, e 
le obbligazioni sullo! quali sci mesi dopo\il:95 marzo non sarà stato fatto 
il versamento potranno casere vendute, sena'altro avviso, a rischio © pe 
‘colo dei portatori. 

La spedizione dei titoli a Vienna per ls stampiglia si fu a ri 
speso dei portatori, 








Da affittare al A' aprile & 


Appartamento al 9° piaio 
di Il camere e duo cantine condop- 
pio passaggio, via Senole, N... 














